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Vibrante manifestazione a Terni 

operaia 
all'attacco ai 

1 
(Civitavecchia ;ì". 
i "~7~ ; , " * • 

| Alitata celebra 
il 40* dell'Unità 

1 CIVITAVECCHIA, 12. 

I Con un'affollata manifestazione al < Teatro Tra
iano > i comunisti di Civitavecchia e della zona hanno 

I celebrato il 40.mo anniversario della fondazione del
l'Unità. 

I Nel corso della manifestazione, presieduta dal 
compagno Pucci, sindaco della città, ha preso la pa
rola il compagno Caputo, responsabile del Partito 

I p e r la zona di Civitavecchia, il quale ha sottolineato 
fra l'altro il valore politico del riaffermato accordo 

| unitario fra il PCI il PSI ed il PSIUP per portare 
I avanti il programma dell'amministrazione popolare, 

( programma che ha al suo attivo anche l'approvazio
ne di un moderno piano regolatore e un coraggioso 

I piano per la applicazione della legge 167 nella edi
lizia popolare. •> -

Si è proceduto quindi alla premiazione di cotti-
I p a g n i particolarmente distintisi nell'azione di tesse

ramento e di reclutamento e nella diffusione del-
I l'Unità: fra i premiati figurano compagni che diffon

dono ininterrottamente il nostro giornale dal 1946 e 
I d a l 1947 e giovanissimi studenti e operai. 

Ha concluso la manifestazione il compagno Mario 
Alleata, il quale ha pronunciato un ampio discorso 

Ipol i t ico , in cui ha fra l'altro sottolineato la partico
lare funzione cui assolve oggi il nostro giornale, 

I o n i c o organo dell'opposizione operaia e democratica 
nell'attuale governo di centro-sinistra, e unico or-

I g a n o — ha aggiunto il compagno Alleata riferendosi 
ai massicci attacchi contro la CGIL nel corso e dopo 
lo sciopero degli statali — che difenda conseguente-

I mente e senza tentennamenti l'autonomia dei sinda
cati come elemento essenziale dello sviluppo demo-

Icrat ico e d'una programmazione democratica nel 
nostro Paese. 

I 

Dura lezione ai missini 

Provocazione 
fascista respinta 

a Padova 
Violenti scontri nella storica piazza 
Pedrocchi — Proteste per l'atteggia

mento della polizia 

PADOVA, 12. 
L'unità antifascista pado

v a n a ha respinto energica
mente una provocazione del
le squadracce fasciste, cala
te in città da alcune zone del-

I l'alta Italia. Diversi neofasci
sti» guidati dal missino ono

r e v o l e Caradonna, hanno prò. 
1 vato - personalmente quanto 
' bruci lo sdegno dei democra
t i c i padovani, e hanno dovu-
[to andarsene sconfitti dalla 
[città. . 

Alcuni giorni or sono si 
[era venuti a conoscenza che 
[i neofascisti avevano deciso 
idi organizzare per oggi, a 
(Padova, una grossa provoca
t o n e , attraverso un raduno 
[della gioventù missina della 
[alta Italia, capeggiata dallo 
[squadrista Caradonna. Imme-
I dit tas i ente le forze democra
t i c h e si sono riunite in un 
[comitato, e hanno chiamato 
[la popolazione a respingere 
ogni offesa al sentimento an-

Mifascista della città. Delega-
rzioni dì operai, studenti, gio-
t vani, donne, dirigenti politici, 
'.sindacali e partigiani, si re
c a v a n o nelle giornate di ve
nerdì e sabato dal sindaco e 

, dal prefetto, a protestare e a 
.chiedere fermamente che fos
se impedito, alla vigilia del 
25 aprile, nella città dove ri
siede l'Università medaglia 

\. d'oro della Resistenza, la pro
vocazione fascista. Solo sa
nato sera, sotto la pressione 
delle organizzazioni antifa

s c i s t e e dopo incredibili ten 
tennamenti, la giunta comu-

|, naie ha ritirato l'autorizza-
. zione ai missini di riunirsi 
nella sala del Gran Guardia. 

, Ma l'antifascismo padovano 
' non ha smobilitato. Stamat
tina, in piazza della Frutta, 
studenti e operai, socialisti 

;de i due partiti, comunisti, 
- democratici e partigiani, gio-
l vani della Intesa cattolica e 
'.della gioventù ebraica, sì so

no radunati per vigilare e 
sventare ógni tentativo pro
vocatorio. E la provocazione 

, non è tardata a venire. Grup
pi di neofascisti capeggiati da 
Caradonna, cantando inni del 
ventennio, inneggiando alla 

,- repubblica di Salò e al loro 
« duce >, si presentavano nel-

Ma itorica piazzetta Pedroc-
l chi, dove ricevevano una du

ra lezione dagli antifascisti. 
I missini sfoderavano ne

gli scontri coltelli a serrama
nico, sbarre, catene, « pugni » 
di ferro e perfino bombe la-
grimogene; ma l'impeto dei 
democratici ha respinto du
ramente ogni tentativo di 
provocazione, e solo grazie 
all'imponente schieramento 
di polizia, i neofascisti han
no potuto rinchiudersi nella 
loro sede nella strada sotto
stante dove, grazie alla pro
tezione delle forze di P.S. 
hanno potuto inscenare il lo
ro macabro rituale fascista. 
L'atteggiamento del questo
re che, invece di interveni
re per stroncare ogni apolo
gia del fascismo, metteva tut
ti sullo stesso piano, antifa
scisti e fascisti, è stato ener
gicamente contestato dall'on. 
Busetto, mentre una delega
zione del comitato antifasci
sta si recava dal prefetto per 
denunciare ' la provocazione 
e il ' mancato rispetto dello 
impegno che le stesse autori
tà si erano precedentemente 
prese, di impedire ogni ma
nifestazione provocatoria. La 
vigilanza dell'antifascismo ha 
respinto la manifestazione 
neofascista e i missini, nel 
pomeriggio e alla chetichella, 
sì sono allontanati da Pa
dova, coi segni della risposta 
democratica e antifascista 
alle loro provocazioni. 

Ingegnere USA 
vuole 

La giusta causa nei licenziamenti : e il 
piano di sviluppo dell'Umbria - Discorso 
di Ingrao sulla situazione italiana e i 

dissensi con i comunisti cinesi 

v. \ Convegno a Bari per lo sviluppo economico 

/ comuni stremati dallo s fono 
v* . 

ì \> 

per attrarre le industrie 
Vecchi temi riproposti dal presidente della Breda — Gli interventi 

dei compagni Scionti, Francavilla, Fiore e Papapietro 

la torre di Pisa 
Un - esperto per la stabiliz

zazione del suolo, l'ingegnere 
statunitense Robert Leninhan. 
di Long Beach, ha scritto al 
governo italiano offrendosi di 
raddrizzare la Torre di Pisa 
per una spesa di 250 mila dol
lari, invece dei tre milioni che, 
secondo 1 tecnici, sono neces
sari per realizzare il progetto. 
• Se dovessi fallire — ha con
cluso il Leninhan — non vorrei 
un soldo». •> • • 

Dal nostro inviato 
' *-» • ' TERNI, 12 

Gli operai umbri hanno dato 
stamane, con una forte, vibran
te manifestazione svoltasi nel 
più vasto teatro di Terni, una 
prima severa risposta all'attac
co padronale contro l'occupa
zione e i livelli salariali. La 
manifestazione, organizzata dal 
nostro partito nel quadro de
gli incontri periodici e perma
nenti fra i parlamentari comu
nisti e 1 lavoratori umbri, non 
ha avuto il carattere di una pro
testa. Essa. anzi, si è caratteriz
zata sin dalla breve introduzio
ne del compagno Raffaele Ros
si, del Comitato centrale e se
gretario della Federazione ter
nana, come una prosecuzione e 
un approfondimento del dibat
tito in corso da tempo nella re
gione sulla ' giusta causa nei 
licenziamenti, sul collocamento 
democratico e sul potere ope
raio nelle fabbriche. 

Il profondo significato po
litico dell'assemblea, cui han
no partecipato almeno duemila 
lavoratori, va ricercato, tutta
via, proprio nell'impegno e nel
la serietà con cui operai e par
lamentari hanno allrontnto auo 
sti problemi, •- in collegamento 
con l'offensiva padronale e con 
le particolari questioni della ri
nascita e dello sviluppo regio
nale. 

Sia il compagno Guidi, nella 
sua relazione, sia Ingrao nelle 
conclusioni, che gli operai inter
venuti nella discussione (Man
darini della Perugina, Costanti
ni della Polymer, Tobia per i 
contadini, Palomba, Proietti del
la Terni, Antinori dell'Elettro e 
Antinucci per i ferrovieri). 
prendendo le mosse dai licen
ziamenti e dalle riduzioni di 
lavoro minacciate e attuate in 
varie parti del Paese, hanno 
sottolineato la necessità e l'ur
genza di respingere le manovre 
ricattatorie dei monopoli, ten
denti ad ottenere il blocco dei 
salari e soprattutto a limitare. 
se non a distruggere, il potere 
contrattuale dei lavoratori nel
le aziende. Non a caso, come 
anche Ingrao ha rilevato, le più 
forti resistenze il padronato le 
manifesta soprattutto per quan
to riguarda la «contrattazione 
integrativa». 

Contro questa linea, che In 
Umbria si è già manifestata con 
la richiesta di licenziamenti 
(Elettrocarbonium di Narni, Pe
rugina, Ghisa Malleabile di Spo
leto), con drastiche riduzioni 
degli orari di lavoro e con il 
blocco delle assunzioni alla 
Terninoss e alla Polymer-Mon-
tecatini. i lavoratori umbri — 
come quelli di Milano. Torino 
e altre città e regioni italia
ne — hanno già risposto con 
grande energia. E. del resto, la 
manifestazione odierna è stata 
una ulteriore dimostrazione del
la ferma volontà di lotta di 
questo forte e combattivo nu
cleo della classe operaia italia
na. Ma deve essere sottolineato 
in particolare — come hanno 
fatto gli operai che hanno par
lato stamattina e come ha rile
vato il compagno Ingrao — che 
qui in Umbria, dove si è verifi
cata, attorno all'elaborazione del 
-piano di sviluppo» una ori
ginale e positiva esperienza uni
taria. partita dajje lotte dei la
voratori. qualora l'offensiva del 
padronato passasse, si crerebbe 
una tensione sociale ancora più 
grave di quella degli anni '50. 
allorché gli operai, i contadini 
e il movimento democratico 
umbro furono duramente impe
gnati contro la politica che ave
va avviato la regione verso un 
pauroso decadimento economi
co e sociale. 

Qui In Umbria più che altro
ve, in sostanza, l'iniziativa per 
la giusta causa nei licenziamen 
ti si identifica con la lotta per 
lo sviluppo economico antimo
nopolistico. di cui l'applicazio
ne del -piano» rappresenta un 
momento essenziale. Queste so
no state le conclusioni del di
battito di stamane, che conti
nuerà e si svilupperà in tutta 
l'Umbria attraverso varie arti
colate iniziative — collegate an
che con azioni parlamentari — 
e di cui Ingrao ha rilevato la 
importanza e l'efficacia, anche 
come elementi sui quali realiz
zare una effettiva alleanza con 
i ceti medi. .- : •• . 

L'oratore, che ha svolto un 
ampio esame della situazione in
terna, si è infine richiamato ai 
problemi del movimento comu
nista intemazionale, criticando 
le posizioni dei comunisti cine
si, -viziate da un pesante dog
matismo». -Noi comunisti ita
liani — ha detto — pensiamo 
che per battere queste posizioni 
sbagliate e dannose non serve 
il metodo delle scomuniche, ma 
occorre • affrontare i problemi 
che stanno al fondo della pole
mica. sviluppando in modo crea
tivo la dottrina e la strategia 
rivoluzionaria del movimento 
comunista e ricercando nuove 
vie di avanzata al socialismo -

Dopo aver notato che i diri
genti cinesi mantengono, di fat
to. in piedi i metodi del tempo 
di Stalin. Ingrao ha sottolineato 
l'esigenza di lavorare - per una 
nuova unità del movimento co
munista fondata sull'autonomia 
di ogni partito, sul libero e re
sponsabile dibattito e sulla co
mune ricerca creativa*. 

- A questo sviluppo creativo 
— egli ha concluso — il PCI 
intende portare il proprio au
tonomo contributo. Autonomia 
dei partiti comunisti auindi non 
significa per noi indifferenza e 
chiusura provinciale, ma anzi 
più forte Impegno nella lotta 
rivoluzionarla al livello nazio
nale e internazionale ». ., ., 

Sirio Sebastianelli 

Si è chiusa ieri 

150 mila visitatori 
alla Mostra sovietica 

Oggi la visita di Segni con l'ambasciatore sovietico 

E 

' GENOVA, 12. — Non meno di 150 mila persone hanno vissuto quest'oggi la giornata con
clusiva della esposizione sovietica a Genova. Centinaia di pulimann • di auto provenienti 
da tutte le regioni del Nord e del Centro Italia hanno contribuito a raggiungere questo vero 
• proprio « record » di affluenza che la mostra ha registrato dopo 22 giorni di attività. 

I cancelli dell'esposizione si riapriranno eccezionalmente domani a mezzogiorno per 
accogliere H Capo dello Stato che, accompagnato dall'ambasciatore sovietico Semion Ko-
zyrev, visiterà la mostra. = • 

• Insieme con l'esposizione ha concluso stasera, con lo ennesimo - tutto esaurito », la sua 
serie di spettacoli II Circo di Mosca. Anche in questo caso è stato battuto ogni record di 
affluenza per un qualsiasi spettacolo presentato nella nostra città: In 29 serate gli artisti 
del circo sovietico sono stati applauditi da ben 110 mila persone. Nella telefoto: Il padiglione 
delle attrezzature ospedaliere; in primo piano l'apparecchio per la cura del cancro. 

Concluso ieri a Bologna 

ÀI Congresso FILCAMS: 
prezzi e programmazione 

Il discorso di Foo — Organi associativi dei contadini, 
, dei consumatori e dei dettaglianti — Soluzione unitaria 

dei problemi di « assestamento » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 12 

• Una manifestazione esal
tante di unità e di * fiducia 
nella CGIL e nelle proprie 
autonome organizzazioni di 
categoria • ha concluso oggi, 
dopo quattro giorni di di
battito, ti secondo congres
so nazionale della FILCAMS. 

' Concludendo i lavori, il 
segretario ' generale uscente 
Alieto Cortesi, ha sottoli
neato la funzione democra
tica svolta dal Congresso 
nell'affrontare e risolvere 
unitariamente i problemi 
che questo « congresso di 

i assestamento > non poteva 
non sollevare tenuto conto 
della ' peculiare situazione 
della r FILCAMS-CGIL che 
organizza quindici catego
rie di lavoratori del setto
re commercio, pubblici eser
cizi, albergo e mensa e del 
turismo. • • 

Sul problema delle cor
renti il congresso ha detto 
una chiara parola: pur te
nendo conto della comples
sa realtà del movimento sin
dacale, non si può non ave
re l'obiettivo del loro supe
ramento per allargare e 
rafforzare . l'autonomia del 
sindacato. Altro argomento 
sul quale, pur se con sfu
mature e accentuazioni di
verse, il dibattito è stato 

vivace, è stato quello del
l'articolazione in una più 
salda unità fra i sindacati di 
categoria e la Federazione. 

Ai trecento delegati e al
le migliaia di lavoratori che 
gremivano la sala Bossi ave
va parlato Von, Foo, segre
tario confederale della 
CGIL. 

< La lotta per il salario si 
rivela sterile — egli ha in
sistito — se i prezzi crescen
ti annullano il valore effet
tivo degli aumenti, perciò il 
sindacato deve unire alla 
lotta intransigente per i mi
glioramenti salariali anche 
un diretto intervento per 
modificare le strutture distri
butive che trasferiscono ai 
profitti e alle rendite di mo
nopolio tanta parte della re
numerazione del lavoro e 
della produzione contadina e 
delle retribuzioni delle gran
di masse di consumatori. Oc
corre perciò modernizzare il 
sistema, ridurre il lungo cir
cuito di speculazioni parassi
tarie, ma questo non basta. 

Il grande capitale monopo
listico ' può modernizzare il 
settore, introdurre ' nuove 
tecniche di vendita, trasfor
mare la rendita di specula
zione in profitto di monopo
lio, e il tono della crisi non 
camberebbe; le difficoltà dei 
piccoli operatori servono a 
creare i margini di sovrapro-

fitto per i grandi gruppi e i 
prezzi resterebbero quelli che 
sono. Protagonisti della rifor
ma devono essere, dunque, 
gli organi associativi e coo
perativi dei contadini nelle 
campagne, di consumatori e 
di dettaglianti nei centri di 
consumo, con l'appoggio di
retto e costante degli Enti lo
cali e dello Stato. L'impegno 
u questa linea non può aspet
tare la futura programmazio
ne: è oggi nella politica eco
nomica e finanziaria in corso 
che si qualìfica — anche in 
rapporto al nodo dei prezzi 
e della distribuzione — la 
programmazione dei prossimi 
anni >. 

Riferendosi all'affermazio
ne secondo cui il problema 
della Federconsorzi sarebbe 
stato risolto con la creazione 
dell'AtMA (ente autonomo di 
interventi ministeriali per lo 

Dal nostro inviato 
BARI, 12 

n ministro Medici ha perso 
una buona occasione di cotto-
scere - V attuale situazione del 
Mezzogiorno rinunciando a par
tecipare, » per sopravuenuti im
pegni», al Convegno di studi 
sullo sviluppo industriale tenu
to ieri per iniziativa dell'Am
ministrazione provinciale di Ba
ri. Non che ne siano scaturite 

roposte concrete — la stessa 
mpostazlone del Convegno non 

lo permetteva e, anzitutto, non 
lo permetteva il limite di dis 
sertazione tecnico-arcadica che 
gli aveva imposto il suo orato
re, avv. Sette, presidente della 
Breda: la discussione ha però 
a poco a poco delineato, in evi 
dente opposizione con la rela 
zione introduttiva, i termini de
finitivi delia realtà barese e 
pugliese di oggi, rendendo evi
dente. innanzitutto, i oravi er
rori e il danno di una politica 
di industrializzazione basata sul 
la concentrazione dell' interesse 
monopolistico e poi denunciando 
la gravità degli attuali riflessi 
della politica creditizia instau 
rata dal governo e la esigenza 
— se si vuole uscire dalle at
tuali contraddizioni laceranti — 
di una programmazione elabo
rata dal basso, tenendo conto 
dell' interesse pubblico e dei-
l'obiettivo di uno sviluppo or
ganico di tutta la regione. 

La scelta dell'avv. Sette come 
relatore del Convegno non era, 
del resto, casuale rappresentan
do la Breda l'esempio massimo 
di partecipazione statale alla 
industrializzazione di stato fat
ta dalla Puglia: e compito del 
relatore è stato appunto quello 
di dare qualche assicurazione al 
baresi per il futuro e nello stes 
so tempo di far sentire la su
periorità e la legittimità di una 
impostazione tecnica dall' alto 
— forte di uffici, studi, dati sta
tistici e disponibilità di dena
ro — rispetto alla relazione co
mune basata sull'attività del
l'Unione delle Provincie puglie
si che, come è noto, terrà fra 
una decina di giorni U suo pri
mo convegno sulla program
mazione. 

Con indubbia competenza lo 
avv. Sette ha cosi riproposto il 
vecchio fallito sistema di inter
venti: poli di sviluppo. Cassa 
del mezzogiorno, obbligo agli 
enti locali di fare le infrastrut 
ture (e innanzi tutto di procu 
rare l'acqua che resta l'antico, 
irrisorio male della Puglia), 
concentrazione delle iniziative, 
prospettive — se ci saranno i 
finanziamenti... — di creare 
qualche nuova industria mani 
fatturiera. 

Fuori di questo schema resta 
va, come abbiamo detto, ogni 
giudizio su quello che si è già 
fatto, stili' attuale situazione e 
sulle sue prospettive. S'incari
cava però il dibattito di ripor
tare il discorso al concreti ter
mini della realtà, e non solo 
con l'intervento dei rappresen
tanti comunisti, i quali tende
vano a capovòlgere l'astratto 
schema logico del relatore, chie
dendo di partire dalle fonda
menta e cioè da una nuova im
postazione aderente al reale e 
agli interessi collettivi, ma con 
quelli stessi di una parte dei 
'governativi'', venuti a ripro
porre le loro polemiche campa
nilistiche sulla scelta dell'uno o 
dell'altro perimetro comunale 
per impiantare quattro mura di 
una fabbrica, e che pure fini
vano col denunciare il grande 
caos esistente proprio a cagio
ne della casualità degli inse
diamenti industriali e degli in
vestimenti. 

La testimonianza più auten
tica, sebbene involontaria, dei 
metodi di rapina instaurati ne
gli anni del * miracolo» è ve
nuta al convegno dall'intervento 
del vicesindaco di Barletta, il 
quale ha spiegato come il suo 
comune si sia indebitato fino 
al collo per pagare la 'tangen
te » degli insediamenti indu
striali, una tangente pagala so
prattutto costruendo le partico
lari infrastrutture richieste dal
l'industria. vendendo a prezzo 
vile, se non regalato, i suoli, 
ecc. Fra l'altro la Breda ha co
struito nel barlettano la • Car
tiera meridionale»: il comune 
è debitore per questo di mezzo 
miliardo e sarà costretto a pren
dere danaro con l'S-S» di inte
ressi per far fronte agli impegni. 

Che cosa chiedeva il sociali
sta avv. Capurso, vicesindaco 
dell'Amministrazione di centro
sinistra a Barletta? • Chiedeva 
che si inventasse un altro, en
nesimo - polo di sviluppo', che 
lo Stato sostituisse insomma il 
comune, ormai stremato, nel fi
nanziamento delle infrastrut
ture. 

Il compagno Fiore, responsa
bile degli enti locali della Fe
derazione comunista, ha docu
mentato che il discorso di Bar
letta si può ripetere per Trig-
giano (1S0 milioni spesi per 

zogiorno, cioè sull'orma! speri' 
mentata pratica della program
mazione », ha risposto ieri il 
senatore Iannuzzl, prospettando 
la tesi di una parte della DC 
per la quale, evidentemente, il 
problema è di acquisire nuove 
parole perchè i contenuti resta
no sempre gli stessi, 

V morto 
Regdo 
Scodro 

E' morto ieri nella sua abi
tazione il collega Regdo Sco-

> sempre gii stessa. d ro , redattore parlamentare 
Tutt'altro discorso è stato faU dell'agenzia Ansa. Aveva 51 

anni ed era il più anziano to, invece, dal parlamentari co
munisti Scionti e Francavilla 
e, ' soprattutto, dal segretario 
della Federazione, Papapietro 
Questi ha sottolineato come lo 
situazione di oggi del barese e 
in generale della Puglia riveli 
le deficienze e gli errori d'in
dirizzo delle impostazioni pas
sate, impostazioni che invece 
l'avv. Sette andava confermai 
do come se ad esse non vi fosse 
alternativa. 

» La soluzione della questio
ne meridionale — ha sottolinea
to poi Papapietro — impone una 
politica di piano che non sia 
solo accompagnamento alle at
tuali esigenze e tendenze del 
monopolio, ma contrasti con es
se e imponga un nuovo indi
rizzo ». 

Cosi, in definitiva, il conve
gno di ieri da una parte ha te
stimoniato V insufficienza delle 
impostazioni pseudo tecniche, e 
dall'altra ha documentato il 
caos della situazione barese: 
quali che fossero le intenzioni 
di chi l'ha promosso, esso è ap
parso come l'introduzione alla 
prossima attività unitaria del
l'Unione delle province per la 
programmazione, un'introduzio 
ne che documenta l'urgenza del 
dibattito reale e dell'impiego 
per una programmazione dal 
basso. 

Urgenza e impegno, del resto, 
che trovano in particolare in 
Puglia alcuni strumenti demo 
erotici già preparati e un di
battito che ha già superato (e 
questo è anche l'aspetto più pò 
sitivo del convegno di ieri) 
compartimenti stagni della di
scussione interna di partito per 
affrontare pubblicamente Io 
scontro delle idee e dei pro
grammi 

Aldo De Jaco 

consigliere dell'Associazione 
Stampa Romana. A fianco 
della sua intensa attività 
giornalistica, infatti, Regdo 
Scodro aveva ricoperto vari 
incarichi di carattere sindaca
le e professionale. Segretario 
della stampa parlamentare 
prima, segretario della Com
missione per la tenuta degli 
Albi dei Giornalisti, più tar
di, si era prodigato per la 
legge sull'Ordine, che trove
rà prossimamente completa 
attuazione. 

Alla famiglia del compian
to collega il cordoglio dalla 
redazione dell'Unità. 

Celebrato 
a Narni il 
ventennale 

della 
Resistenza 

L'eccidio di diciotto giovani 
partigiani appartenenti alla 
* Brigata Gramsci >» è stato ri
cordato ieri mattina dalla cit
tadinanza di Narni. durante la 
manifestazione che ha aperto 
le celebrazioni per il venten
nale della Resistenza. I diciot
to giovani vennero uccisi dalla 
truppe nazifasciste dopo un fe
roce rastrellamento avvenuto il 
12 aprile del '44. Alla manife
stazione erano presenti il se
natore Tupini, le autorità della 
provincia e 1 dirigenti del-
l'ANPI di Terni. 

Firenze 

Concluso il Convegno 
dei lavoratori panettieri 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12. 
SÌ è svolto a Firenze il con

vegno nazionale dei lavoratori 
panettieri per esaminare l'a
zione da condurre in ordine 
a tre problemi di fondamen
tale importanza per la cate
goria: rinnovo del contratto 
di lavoro, riconoscimento della 
scala mobile e applicazione 
delle leggi sull'orario di la
voro, sia per quanto riguarda 
l'inizio, sia per la durata del-
l'attività lavorativa. 

Questi tre problemi — come 
ha sottolineato il segretario na
zionale della categoria, Orfeo 
Mannoci — rivestono una par
ticolare importanza polche il 
contratto nazionale di lavoro 
è ormai scaduto da oltre sei 
anni e, inoltre, perchè i pa
nettieri sono l'unica categoria 
alla quale non è stata rico
nosciuta la scala mobile. 

Il dibattito ha messo poi In 
evidenza la necessità di otte
nere una panificazione moder
na, più sviluppata e qualifi
cata, capace di .offrire pro

dotti migliori a costi corri
spondenti alle esigenze dei con
sumatori. 

Per raggiungere questo ob
biettivo e necessario modifi
care la politica condotta dalla 
Federconsorzi e superare l'ar
retratezza delle strutture agri
cole del paese, attraverso una 
generale riforma agraria che 
consenta lo sviluppo di una di
versa politica granaria. 

Numerosi interventi hanno 
infine posto l'accento sulla dif
ficile situazione economica de
terminata dalle restrizioni cre
ditizie, che già colpiscono e 
colpiranno maggiormente In 
seguito, le piccole industrie 
frenando quel giusto processo 
di ammodernamento necessa
rio allo sviluppo della panifi
cazione. 

Il convegno ha stabilito, a 
conclusione, lo sviluppo della 
azione sindacale per raggiun
gere questi obbiettivi attraver
so una serie di lotte che sul 
piano nazionale verranno svol
te ai diversi livelli. 

r.c 

Contro i licenziamenti 

ammasso del grano) fon. Foa 
ha osservato che ciò è illuso- ^ ^ - ^ 7 - ^ JSSr-drT. 
rio « perchè se l azienda sta- da). Giovinazzo (320 milioni ed 
tale — per sua natura di pie 
cole dimensioni — dovesse 
trasferire la gestione (attra
verso appalti, gare, ecc.) di 
nuovo alle organizzazioni 
consortili, saremmo daccapo*. 

TI Congresso ha, poi, appro
vato la mozione programmati
ca ed ha eletto i nuovi orga
nismi dirìgenti delle catego
rie e della Federazione. 

Silvestro Amor* 

esenzione dalle tasse comunali 
per la Breda-Pirelll). Gioia del 
Colle (150 milioni^, Ru ti oliano 
(100 milioni). Canosa, Monopo
li, ecc. Tutti comuni che han
no perseguito il miraggio del
l'industrializzazione » costi quel 
costi» e che ora ne pagano le 
conseguenze. Ora, di fronte al 
dissesto dei comuni, di fronte 
alla restrizione del credito e al
le prime avvisaglie di crisi, che 
casa fare? 

» Puntare sulla Coma del Nez 

Occupata dagli operai 
la Sbordoni di Stimigliano 

RIETI. 12 
Da ieri sera la Ceramica 

Sbordoni di Stimigliano. dove 
si producono articoli sanitari. 
è occupata. Ottanta operai han
no passato la notte e la gior
nata festiva dentro la fab
brica, sostenuti dalla solida
rietà attiva di tutta la popo
lazione. Il Comune, diretto dal
le sinistre, ha immediatamente 
stanziato 500 mila lire a favore 
dei lavoratori in lotta. A Sti
migliano e nei paesi vicini è 
stata fatta una raccolta di ge
neri alimentari, parte dei quali 
sono stati consegnati agli ope
rai che occupano la fabbrica. 

Alla occupazione della fab
brica — dove lavorano circa 
200 operai — si è giunti dopo 
11 giorni di sciopero, procla
mato dai tre sindacati, e dopo 
che tutti i tentativi per com
porre la vertenza sono falliti 
per l'atteggiamento intransi
gente della Sbordoni, 1 cui 

presentanti non si sono nep
pure presentati all'incontro -

Qualche tempo fa la dire
zione della fabbrica di Stimi
gliano decise unilateralmente 
la riduzione dell'orario di la
voro di due ore alla settima
na. da attuarsi con una ridu
zione di 20 minuti al giorno. 
La reazione dei lavoratori fu 
pronta e spontanea con uno 
sciopero che paralizzò ogni at
tività. Per rappresaglia i pa
droni della Sbordoni licenzia
rono in tronco sei operai. 

Da qui la dichiarazione di 
sciopero a oltranza che è cul
minata ieri nella occupazione 
della fabbrica. 

Nella mattinata di stamani 
si sono recati a far visita agli 
operai che occupano la fab
brica lì segretario nazionale del 
sindacato unitario della Fede
razione vetrai e ceramisti. Lui
gi Puccini, e i segretari pro
vinciali del tre sindacati 
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